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ALLEGATO 2b 
 

DEFINIZIONE DI CASO: ROSOLIA 
 
Criteri clinici 
Qualsiasi persona che presenti una manifestazione improvvisa di esantema 
maculopapulare generalizzato 
E 
almeno una delle seguenti cinque manifestazioni: 
— adenopatia cervicale, 
— adenopatia suboccipitale, 
— adenopatia retroauricolare, 
— artralgia, 
— artrite. 
Criteri di laboratorio 
— Criteri di laboratorio per la conferma del caso 
Almeno uno dei seguenti tre criteri: 
— isolamento del virus della rosolia a partire da un campione clinico, 
— identificazione dell’acido nucleico del virus della rosolia in un campione clinico, 
— risposta anticorpale specifica al virus della rosolia (IgG) nel siero o nella saliva. 
— Criteri di laboratorio per un caso probabile 
— risposta anticorpale specifica al virus della rosolia [IgM . 
 
I risultati di laboratorio vanno interpretati in funzione della presenza o meno di 
vaccinazione. 
 
Quando si sospetta la rosolia in gravidanza, occorre un’ulteriore conferma dei risultati 
positivi delle IgM della rosolia (ad esempio un test di avidità delle IgG specifiche della 
rosolia da cui risulti una bassa avidità). In alcune situazioni, come i focolai confermati di 
rosolia,l’identificazione di IgM del virus della rosolia può essere considerata una conferma, 
tranne in caso di gravidanza. 
 
Criteri epidemiologici 
Correlazione epidemiologica mediante trasmissione interumana. 
Classificazione dei casi 
A. Caso possibile 
Qualsiasi persona che soddisfi i criteri clinici. 
B. Caso probabile 
Qualsiasi persona che soddisfi i criteri clinici e almeno uno dei seguenti due criteri: 
— una correlazione epidemiologica, 
— i criteri di laboratorio per un caso probabile. 
C. Caso confermato 
Qualsiasi persona che soddisfi i criteri di laboratorio per la conferma del caso e che non 
sia stata vaccinata di recente. 
In caso di vaccinazione recente, qualsiasi persona in cui venga individuato il ceppo 
selvaggio del virus della rosolia. 
 


